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AREA SVILUPPO ECONOMICO 
SERVIZIO AREA SVILUPPO ECONOMICO 
Fasc. 10.06.01/14/2022 
I.P. 2165/2022 

 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
 

N. 784  DEL  02/05/2022 
AREA SVILUPPO ECONOMICO 

SERVIZIO AREA SVILUPPO ECONOMICO 
 
 

OGGETTO: AFFIDAMENTO DI UN SERVIZIO DI ORGANIZZAZIONE DELL’EVENTO DI 

PRESENTAZIONE DEI PROGETTI “BOLOGNA CITTÀ DELLA CONOSCENZA” E “BIS -

BOLOGNA INNOVATION SQUARE” NELL AMBITO DI CLUBPRO - 3 MAGGIO 2022 (CIG: 

ZE13627739) 

 
 
 

Il Dirigente/Funzionario delegato  
 

 

DECISIONE 
  
1) Dispone l’impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 1.043,10 sul 

Cap. S 106699/0 - Spese di rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per 

trasferta - fin_amministrazioni locali - Cdc 129 (Cod. SIOPE 1030202999) in favore di OPEN 

EVENT S.R.L. (codice: 49158) per il servizio di organizzazione dell’evento di presentazione dei 

progetti “Bologna città della conoscenza” e “BIS- Bologna innovation square”. CIG: 

ZE13627739 

a) Dispone di provvedere al versamento della somma di €1.043,10 di cui € 855,00 per 

imponibile ed € 188,10 per iva al 22%, subordinatamente al corretto adempimento delle 

fasi contabili successive alla presente determinazione. 

2) dà atto che le risorse sono derivanti da prelievo dal fondo di riserva come indicato nell'atto del 

Sindaco metropolitano n° 26 del 22 febbraio 2022; 
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3) dà atto che il presente affidamento avviene al di fuori del Mercato elettronico della Pubblica 

amministrazione, poiché il valore del servizio rientra nella soglia dei c.d. “Microacquisti”)1; 

4) dà atto inoltre che, ai sensi dell’art. 1, comma 9 e comma 173 della Legge Finanziaria del 2006 e 

delle linee guida di cui alla Deliberazione della Sezione Autonomie della Corte dei Conti n. 

4/2006, il presente atto non sarà trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della 

Corte dei Conti per l’esercizio del controllo sulla gestione, trattandosi di importo inferiore ad € 

5.000,00; 

5) dà atto che ai fini del rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall'art. 3 

della legge 13/8/2010, n. 136 e successive modifiche, per la presente procedura è stato assunto il 

CIG ZE13627739; 

6) si è ritenuto opportuno procedere tramite affidamento diretto ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. 

a) del D.Lgs. 50/2016 come modificato dall'art.1, comma 2, della l. 11 Settembre 2020, n. 1203 

per le motivazioni meglio precisate in narrativa, avendo individuato una azienda con le 

competenze tecniche e professionali idonee; 

7) dà atto che avverso il presente atto è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel termine di 30 gg. 

dalla comunicazione dell'atto o dalla piena conoscenza di esso. 

 
 
MOTIVAZIONE 

Nel quadro del ruolo istituzionale del governo territoriale assegnato dalla Legge 56/2014 e dalla L.r. 

13/2015, la Città metropolitana di Bologna esercita la funzione di promozione e coordinamento dello 

sviluppo economico e sociale dell’area metropolitana, sulla base degli obiettivi del Piano Strategico 

Metropolitano e del Patto metropolitano per il lavoro e lo sviluppo sostenibile. 

L’Intesa Generale Quadro tra Regione Emilia-Romagna e Città metropolitana di Bologna2, in 

attuazione dell’art. 5 L.r. 13/2015, stabilisce che Regione e Città metropolitana condividono 

l’esigenza di definire le politiche di sviluppo economico da esercitare nel territorio metropolitano 

nelle seguenti aree di prioritario interesse: politiche per la semplificazione, politiche per l’attrattività, 

sviluppo e promozione di ricerca e innovazione, politiche per la qualificazione delle imprese. 

In questo contesto, alla Città metropolitana di Bologna viene riconosciuto il ruolo di hub e nodo 

strategico dell’economia regionale. A partire dal 2016, si è provveduto alla declinazione dei contenuti 

dell’Intesa quadro con successivi Accordi attuativi3, recentemente rinnovati, attraverso la stipula di 

 
1Si veda il comma 583 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di Bilancio 2020) che rinvia all’articolo 
1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, così come modificato dal comma 130 dalla legge 30 dicembre 
2018, n. 145 (legge di Bilancio 2019). 
2 Sottoscritta in data 13/01/2016. 
3 Approvati rispettivamente con Atto del Sindaco n. 97 del 10/5/2017 per l’Area Sviluppo Sociale e con Atto del Sindaco n. 136 del 
1/06/2016 per l’Area Sviluppo economico. 
 

https://www.lavoripubblici.it/normativa/20181230/Legge-30-dicembre-2018-n-145-18341.html#_blank
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un nuovo unico Accordo attuativo4 che ha previsto l’integrazione degli ambiti delle politiche per lo 

sviluppo economico con quelli delle politiche per lo sviluppo sociale al fine di attuare gli indirizzi 

strategici regionali e metropolitani in materia sul territorio metropolitano di Bologna. 

Nella cornice sopra esposta, l’U.O. “Relazioni d’impresa, Insieme per il lavoro e nuova occupazione”, 

sviluppa attività rivolte a imprese insediate o che si insediano sul territorio per la creazione di nuova 

occupazione nell’area metropolitana di Bologna, anche attraverso clubPRO, uno strumento di 

confronto tra la Città metropolitana e le principali imprese del territorio, per una più efficace e 

coordinata messa a terra dei progetti che coinvolgono i diversi attori, con ricadute diffuse sul sistema 

metropolitano. In particolare, clubPRO ha la funzione di sviluppare e consolidare un’interlocuzione 

diretta con il mondo imprenditoriale e stabilizzare il networking tra imprese, per creare valore 

aggiunto tra le stesse e all’interno del tessuto economico locale, realizzando un ambiente favorevole 

alle imprese fondamentale per investitori e PMI. 

Nell’ambito delle attività del clubPRO che prevede, tra l’altro, incontri in plenaria con le 27 attuali 

aziende che aderiscono al progetto, in data 3 maggio 2022 il Sindaco della Città metropolitana, la 

delegata del Sindaco alla Promozione di economica, industrie creative e culturali, impatto Tecnopolo 

e l’Assessore all’Urbanistica del Comune di Bologna incontreranno le imprese per presentare i 

progetti “Bologna Città della Conoscenza” e “Bis- Bologna Innovation square”. 

Si ritiene opportuno avviare fin dal mese di maggio la presentazione alle imprese del territorio dei 

nuovi progetti di riqualificazione previsti dai piani integrati, al fine di promuovere e valorizzare il 

territorio verso il sistema delle imprese private, con il principale scopo di coinvolgere le imprese 

stesse nell’ambito dei progetti citati fin dalla loro fase iniziale. 

L’iniziativa si terrà presso gli spazi sede dei progetti sopra menzionati che - nell’occasione - verranno 

presentati alle aziende in via esclusiva.  

In questo contesto, l’Area Sviluppo economico ha la necessità di individuare un operatore cui affidare 

un servizio per attività di organizzazione e coordinamento dell’evento descritto. 

In particolare, il servizio richiesto prevede lo svolgimento di attività di assistenza tecnica, il servizio 

di catering, l’allestimento e l’affitto del luogo in cui avrà sede l’evento.5 

Al fine di realizzare tali attività, e valutate le caratteristiche specifiche del servizio ed il valore 

economico dello stesso, si è ritenuto opportuno procedere tramite affidamento diretto ai sensi dell'art. 

36, comma 2, lett. a) del D.lgs. 50/2016, avendo individuato l’impresa OPEN EVENT SRL, con sede 

a Bologna in Via Camillo Casarini, 19, Bologna (40131), (P.IVA 03790311207), dotata delle 

competenze tecniche e professionali idonee allo svolgimento delle prestazioni richieste, che ha 

 
4Approvato con atto del sindaco IP 893/2021. 
5 Si veda il preventivo P.G. 25026/2022. 
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presentato il preventivo6 per l'ammontare comprensivo di IVA al 22% di € 1.043,10  di cui € 855,00 

per imponibile ed € 188,10 per iva al 22%. 

Trattandosi di valore inferiore ad € 5.000,00 l’affidamento avviene al di fuori del Mercato elettronico 

della Pubblica amministrazione e rientra nella soglia dei c.d. “Microacquisti”3.  

La spesa trova copertura sul Cap. S 106699/0 - Spese di rappresentanza, organizzazione eventi, 

pubblicità e servizi per trasferta - fin_amministrazioni locali - Cdc 129 (Cod. SIOPE 1030202999). 

In particolare, le risorse sono derivanti da prelievo dal fondo di riserva come indicato nell'atto del 

Sindaco metropolitano n° 26 del 22 febbraio 2022, originariamente destinate alla realizzazione di 

servizi di comunicazione/eventi relativi alla partecipazione della Città metropolitana di Bologna alla 

manifestazione MIPIM 2022. È stata utilizzata parte delle risorse residuali in considerazione del 

contesto di urgenza; si provvederà con successivo provvedimento sindacale a dare informazione 

inerente l’utilizzo nel contesto in oggetto.  

L'aggiudicatario dovrà assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall'art. 3 

della legge 13/8/2010, n. 136 e successive modifiche, ed in particolare dovrà utilizzare uno o più conti 

correnti, accesi presso banche o presso la società Poste italiane Spa, dedicati alla commessa di cui si 

tratta, effettuando tutti i movimenti finanziari relativi all'appalto su detti conti correnti mediante 

bonifico bancario o postale (o mediante strumenti di pagamento diversi dal bonifico bancario o 

postale, purché idonei ad assicurare la piena tracciabilità), riportanti, per la specifica procedura i 

codici identificativi gara. 

Il Codice Identificativo Gara per il servizio è CIG ZE13627739. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 9 e comma 173 della Legge Finanziaria del 2006 e delle linee guida di 

cui alla Deliberazione della Sezione Autonomie della Corte dei Conti n. 4/2006, il presente atto non 

sarà trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei Conti per l’esercizio del 

controllo sulla gestione, trattandosi di importo inferiore ad € 5.000,00. 

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel termine di 30 gg. 

decorrente dalla data di notifica o comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di esso. 

Lo scrivente Dirigente, per il quale non sussiste alcuna situazione di conflitto di interessi, ai sensi 

degli artt. 6 e 7 del DPR n.62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici a norma dell'art. 54 del D.Lgs. n°165/2001” come recepito dal “Codice di comportamento 

della Città metropolitana di Bologna”7, è competente all’adozione del presente atto8. 

L'imputazione del presente impegno avviene nell'esercizio in cui è prevista la scadenza 

dell'obbligazione, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

 
6 Si veda nota 5. 
7  Approvato con Atto del Sindaco Metropolitano IP 184/2019. 
8 Si veda l’art. 107 del D.lgs 18 agosto 2000 n. 267/2000 denominato “Testo Unico Enti Locali”. 



 

5 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 

norma degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009 integrata dal D. Lgs n. 126/2014. 

 

Si richiamano: 
- Delibera di Consiglio n. 2 della seduta del 26/01/2022 - Approvazione del Bilancio di Previsione 

2022-2024 e allegati ufficiali. 
- Atto del Sindaco metropolitano n. 10 della seduta del 26/01/2022 - Approvazione del Piano 

Esecutivo di Gestione per il triennio 2022-2024.  
 
 
Bologna, 02/05/2022 
 

 
Firmato digitalmente 

Dott. TROMBETTI GIOVANNA 9 

 
9 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice dell'Amministrazione 
Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica 
sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis 
del Codice dell'amministrazione digitale. 


